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Le reliquie presso la chiesa di San Giovanni Battista 
A prima vista i reliquiari presenti in questa chiesa possono essere raggruppati per forme (vedi Tabella 1). 
 
forma reliquia quantità 
Ostensorio in metallo Croce 1 
Piramide Bonifacio e Marsia martiri; Perpetuo e Giulia martiri 2 
Ostensorio in legno - alto Giovanni Battista 1 
Ostensorio in legno – medio Anonimo 1; Anonimo 2 ; Fortunato; Giustino 4 
Ostensorio in legno - piccolo Anonimo 3; Celestino; Clemente; Felice; Innocenzo; Pio 6 

Tabella 1 - Forma delle reliquie della chiesa di San Giovanni Battista 

Un ostensorio classico è quello di Santa Croce, in metallo dorato con dei pezzi aggiunti e di cui parleremo più avanti. Come detto in 
altra parte della ricerca, quelli a piramide hanno la stessa origine: furono realizzati in occasione delle visite pastorali del vescovo dei 
Marsi, Bernardino Corradini, negli anni 1702 e 1708. Il vescovo colloca le reliquie nel reliquiario apponendo il suo sigillo, come si nota 
ancora oggi (vedi Figura 1). 

 

Figura 1 - Sigillo vescovo Corradini 

 

Figura 2 - Stemma vescovo Corradini 

Si rileva che le quattro reliquie vengono consegnate in tre date diverse - anno 1700, 1702 e 1706 - dalla stessa autorità (il vescovo 
Gaspare Carpegna) a don Gabriele Maccafani, e vengono deposte in due reliquiari particolari, dallo stesso vescovo in due date distinte 
(1702 e 1708). Le quattro reliquie vengono certificate, mediante una copia del testo originale e dei vari rescritti presenti, dal notaio 
Bernardino De Simone: singolare che questi documenti si trovino presso ARPA e non presso le carte che rimangono dell’archivio 
storico della confraternita di San Giovanni Battista. 
In questi due reliquiari sono evidenti le presenze di insetti silofagi,  la  struttura è fortemente corrosa ed anche l’interno presenta un 
notevole stato di degrado. 
 
I reliquiari ad ostensorio in legno, pur avendo forme diverse, hanno la stessa fattura: probabilmente furono acquisiti tutti nello stesso 
periodo. Sul retro di alcuni di questi reliquiari ad ostensorio si trova dipinta la scritta FRANCESCO SANTESE, con riferimento al notaio 
omonimo  [nato a Pereto nel 1748 e ivi morto il 20 aprile 1793], senza però chiarire se il suddetto notaio ha censito o donato la reliquia . 
In alcuni reliquiari si rileva che sono stati nuovamente sigillati: la cera è sovrapposta e si nota il primo strato di colore diverso. In altri si 
trova il sigillo riportato in Figura 3.  
 

 

Figura 3 - Sigillo vescovo Cristiani 

 

Figura 4 - Stemma vescovo Cristiani 

È impresso il simbolo del vescovo Saverio Cristiani (vedi Figura 4), il quale fu Ordinario Eremita di Sant’Agostino, Vescovo di 
Porfirio, Prefetto del sacrario apostolico, Prelato domestico e assistente al Soglio pontificio dal 1782 al 1792. 
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Se si analizza il periodo in cui è vissuto il notaio Santese (1748 - 1793) e il periodo in cui il vescovo Cristiani ha operato (1782 - 1792) 
si è indotti a ritenere che tutti i reliquiari ad ostensorio, fatta eccezione per quello di Santa Croce, siano stati realizzati in concomitanza 
del Regio assenso  avuto dalla confraternita di San Giovanni Battista di Pereto dal Re di Napoli nel 1784.1 
Riferendoci ai reliquiari ad ostensorio, escluso quello di Santa Croce: 

? tutti hanno la lamina di metallo ridipinta con una vernice argentata: questa azione, fatta con poca attenzione, ha lasciato 
macchie sul vetro; 

? tutti hanno il manico: non è stata inserita questa descrizione per ogni singolo reliquiario; 
? tre, allo stato attuale, hanno il cartiglio illeggibile e per questo sono catalogati come anonimo . 

I reliquiari presenti 

Anonimo 1 – ( ) – ( )  

  

 

 

 

[11] Lamina di latta verniciata in argento. 
La teca contenente la reliquia è incastonata nel reliquiario. 
Nel retro, in basso, si trova la scritta dipinta: N.r Fran.co Santese 
Il cartiglio è illeggibile. 
I sigilli sono mancanti. 
 

Anonimo 2 – ( ) – ( )  

 

 

 

                                                                 
1 Vedi Basilici Massimo, Pereto: le Confraternite e la vita sociale, edizione Lumen, Pietrasecca di Carsoli ## 
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[10] Lamina di latta verniciata in argento. 
La teca contenente la reliquia è incastonata nel reliquiario. 
Nel retro, in basso, si trova la scritta dipinta: N.r Fran.co Santese 
Il cartiglio è : S. … Cons …  .  
I sigilli sono mancanti. 
 

Anonimo 3 – ( ) – ( )  

  

 

 

 

[14] Lamina di latta verniciata in argento con due palme incrociate. 
La teca contenente la reliquia è incastonata nel reliquiario. 
Nel retro, in basso, si trova la scritta dipinta: N.r Fran.co Santese 
Il cartiglio è S. F.ici Mart. 
Presenta 4 sigilli con lo stemma del vescovo Cristiani ed è chiusa. 
 

Bonifacio e Marsia martiri – osso – 1700/1702 

   



reliquiari-sintesi2.doc  Pagina 6 di 40 

 

 

 
 

 

[1] Legno 
Il cartiglio è illeggibile. 
Presenta due sigilli, ma il reliquiario è aperto. 
Ha tre vetri nella parte superiore di forma trapezio idale e tre di forma 
rettangolare nella parte inferiore . 
La parte posteriore è chiusa con legno e sono apposti due sigilli. 
Presenta il sigillo con lo stemma del vescovo dei Marsi, Bernardino 
Corradini. 
Nella parte posteriore sono le seguenti scritte a penna: 

? la lettera P dipinta in alto 
? La gamba di San Bonifacio nella parte media 
? Cranio S. Marsia M. 

 

 

Esistono le relative autentiche. 
 
Gaspare Carpegna, vescovo Sabinense, concede a Gabriele Maccafani la 
reliquia composta da un osso di Bonifacio martire, estratto dal cimitero 
Ciriaco. 2 La reliquia è inserita in una cassa di legno coperta da carta 
ondulata versicolore. Roma, 26 settembre 1700.  
Nel rescritto il vescovo dei Marsi, Bernardino Francesco Corradini, 
dichiara di aver aperto la cassa, consegnata da Gabriele Maccafani, e 
collocata la reliquia in una teca a forma piramidale, con vetri in tre parti e 
racchiusa con il sigillo vescovile in data 3 dicembre 1702. Il vescovo 
riconsegna la reliquia al Maccafani, ordina di porla nella chiesa di San 
Giovanni Battista in Pereto e di esporla nei giorni festivi o in altri a 
piacimento. 3 
 

 

Gaspare Carpegna, vescovo Sabinense, concede a don Marchione Filippo 
Massimo le parti del cranio di Giulia e Marzia martiri, estratte dal cimitero 
Ciriaco, chiuse in una scatola di legno, coperta da carta ondulata. Roma, 20 
agosto 1702.4 
Nel retro dell’autentica, si trova una nota in cui si specifica che la reliquia 
fu donata a don Gabriele Maccafani. 
Nel rescritto il vescovo dei Marsi, Bernardino Francesco Corradini, 
dichiara di aver aperto la cassa e collocata la reliquia in due teche a forma 
piramidale, con vetri in tre parti ed apposto in basso il sigillo vescovile, in 
data 3 dicembre 1702. Il vescovo ordina di porre la reliquia nella chiesa di 
San Giovanni Battista in Pereto e di esporla nelle ricorrenze. 
In ARPA esiste una copia, certificata il 27 settembre 1704 dal notaio 
Bernardino De Simone, che riporta il testo della certificazione delle reliquie 
di Giulia e Marzia e di Bonifacio, con i rescritti del vescovo.5 
 

                                                                 
2 ARPA, Certificati di reliquie, cartellina. 
3 ARPA, Documenti vari, cartellina 1, foglio 13/14. 
4 ARPA, Certificati di reliquie, cartellina. 
5 ARPA, Documenti vari, cartellina 1, foglio 13/14. 
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Celestino – ( ) – ( )  

  

 

 

 

[13] Lamina di latta verniciata in argento con due palme incrociate. 
La teca contenente la reliquia è incastonata nel reliquiario. 
Nel retro, in basso, si trova la scritta dipinta: N.r Fran.co Santese 
Sul cartiglio è riportato: S. Caelestini m. 
Nella parte posteriore, a destra, si trova la scritta a penna: 1785 
Presenta 4 sigilli con lo stemma del vescovo Cristiani ed è chiusa. 
 

Clemente – ( ) – ( )  

   
 

 

[9] Lamina di latta verniciata in argento con due palme incrociate. 
La teca contenente la reliquia è incastonata nel reliquiario. 
Sul cartiglio è riportato: S. Clementis M. 
Presenta 4 sigilli con lo stemma del vescovo Cristiani ed è chiusa. 
L’impronta dei sigilli è illeggibile. 
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Croce – legno - 1714  
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[15] ottone dorato ed argento. 
L’ostensorio contiene la reliquia custodita in una teca ovale. 
Presenta un sigillo interno e la reliquia è chiusa. 
Non è esiste il cartiglio. 
Sono presenti tre scritte:  

? Sul fronte: LIGNUM SANCTAE // CRUCIX,  
? Sempre sul fronte, alla base: EUSTACHIUS // COCCUS // .F.  
? Sul retro: SILVESTER PICONE PR F.  

Non ha un manico. 
La parte bassa del reliquiario è fissata con un pezzo di legno posto 
all’interno 

 

 
Il vescovo dei Marsi nella visita pastorale del 27 giugno 1763 segnala6 
gli altari presenti nella chiesa di San Giovanni ed in particolare, per 
quanto riguarda quello del SS Crocifisso , indica che è costituito da una 
piccola cappella lignea nella quale è venerata una icona in una valva 
vitrea: probabilmente con valva vitrea  si intende la teca contenente la 
reliquia. 
Esiste la relativa autentica. 

Bernardo Maria Conti, vescovo di Terracina, concede a padre Corrado del convento di San Francesco, ovvero dei SS Cosma e 
Damiano, la reliquia composta da un pezzetto di legno della croce di Gesù 7 posta in un reliquiario di lamina di latta circondata da una 
carta indorata  e con un cristallo. Terracina, 9 gennaio 1714. 
In data 9 aprile 1715 padre Corrado del convento dei SS Cosma e Damiano della terra di Vicovaro, diocesi Tiburtina, dona alla chiesa 
Maggiore di Pereto la reliquia posta in un reliquiario con raggi dorati ed argentati, come riportato nel rescritto del notaio Nicolaus 
Mascius.  
Il giorno 23 maggio 1723 il vescovo dei Marsi, durante la visita pastorale in Pereto, effettua la ricognizione della reliquia: il sigillo a 
secco è lo stesso che si trova in ceralacca nel retro della reliquia omonima in San Giovanni Battista in Pereto. 

  
Ecco alcune notizie circa Bernardo Maria Conti, nato a Roma il 29 febbraio 1664, fratello di papa Innocenzo XIII (Michelangelo Conti, 
morto il 7 marzo 1724). Professò in San Paolo fuori le mura il 30 giugno 1679 (o 21 marzo 1680); divenne sacerdote il 21 dicembre 
1689; fu abate di Santa Flavia di Caltanis setta e di Santa Maria di Gangi e poi di Farfa; eletto vescovo di Terracina il primo  dicembre 
1710; consacrato il primo  gennaio 1711; dimissionario il 3 giugno 1720; creato cardinale del titolo d i San Bernardo alle Terme nel 
concistoro del 16 giugno 1721; protettore della Congregazione Cassinese e penitenziere maggiore (anno 1721). Morto il 23 aprile 1730, 
durante il conclave in cui era papabile, fu sepolto nella chiesa di Santa Maria in Monticello. 

                                                                 
6 ARPA, Controversie anno 1920, visita pastorale anno 1763. 
7 ARPA, Certificati di reliquie, cartellina. 
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Felice – ( ) – ( )  

   
 

 

[12] Lamina di latta verniciata in argento con due palme incrociate. 
La teca contenente la reliquia è incastonata nel reliquiario. 
Sul cartiglio è riportato: S. Feli… mart. 
Presenta 4 sigilli con lo stemma del vescovo Cristiani ed è chiusa. 
 

Fortunato – ( ) – ( )  

 

  

 

 

[5] Lamina di latta verniciata in argento. 
La teca contenente la reliquia è incastonata nel reliquiario. 
Nel retro, in basso, si trova la scritta dipinta: N.r Fn.co Santese. 
Sul cartiglio è riportato: … nati .. u 
Presenta resti di un sigillo con lo stemma del vescovo Cristiani; il reliquiario è aperto. 
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Giovanni Battista – osso - 1726  

  

 

 

 

[6] Lamina di latta verniciata in argento. 
La teca contenente la reliquia è incastonata nel reliquiario. 
Sul cartiglio è riportato: S. Ioan: Bapti. 
Sulla parte anteriore, in basso, è inciso: SILVESTRO // PICONE // 
SIGNORE // DELLA FESTA  // 1746 
I sigilli sono mancanti. 
Sul retro si trova una scritta adesiva: SAN GIOVANNI. 
Esiste la relativa autentica. 
  

 

Filippo Valignani, frate dell’ordine dei Predicatori, consegna al sacerdote 
Angelo Vendetta una reliquia contenente un frammento di osso di San 
Giovanni Battista. <argento/2> Roma, 2 giugno 1726.8 
Angelo Vendetta il 9 giugno 1726 ne fa dono alla chiesa di San Giovanni 
Battista in Pereto. 
Nel rescritto il vescovo dei Marsi, Giuseppe Barone, riconosce la reliquia 
nella visita del 1 luglio 1733. 
 

                                                                 
8 ARPA, Certificati di reliquie, cartellina. 
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Giustino – ( ) – ( )  

  
 

 

[4] Lamina di latta verniciata in argento. 
La teca contenente la reliquia è incastonata nel reliquiario. 
Sul cartiglio si trova la scritta: … Justini 
A penna nel retro: San Giustino M. 
Sempre nel retro, in basso, si trova la scritta dipinta: N.r Fran.co Santese 
Presenta 2 sigilli con lo stemma del vescovo Cristiani; si nota traccia di un terzo sigillo staccato. 
 

Innocenzo – ( ) – ( )  

  

 

 

 

[3] Lamina di latta verniciata in argento con due palme incrociate. 
La teca contenente la reliquia è incastonata nel reliquiario. 
Sul cartiglio è riportato: S. Innocentii M. 
Nel retro, in basso, si trova la scritta dipinta: N.r Fran.co Santese 
Presenta 4 sigilli ed è chiusa. 
I sigilli sono illeggibili. 
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Perpetuo e Giulia martiri – osso – 1706  

 

 

 

   
 

 

[2] Legno. 
Presenta due sigilli, ma il reliquiario è aperto. 
Ha tre vetri nella parte superiore di forma trapezioidale e tre di forma 
rettangolare nella parte inferiore . 
La parte posteriore è chiusa con legno e con due sigilli. 
Presenta il sigillo con lo stemma del vescovo dei Marsi, Bernardino 
Corradini. 
Ha un cartiglio nella parte superiore: … Perpetuum 
Sempre nella parte superiore si trova la scritta: S. Perpetuo M. 
Nella parte bassa Del Cranio di S.a Giulia M. 
Esiste la relativa autentica. 

 

Gaspare Carpegna, vescovo Sabinense, concede a frate Filippo da San 
Gaetano, dell’ordine di Sant’Agostino, un osso di Perpetuo mart ire, 
estratto dal cimitero Ciriaco. La reliquia è custodita in una teca di legno 
coperta da carta ondulata, chiusa con un filo di seta e sigillata.9 Roma, 29 
dicembre 1706. 
Nel retro frate Filippo segnala di aver consegnata la reliquia a Gabriele 
Maccafani. 
Nel rescritto il vescovo dei Marsi, Bernardino Francesco Corradini, 
dichiara di aver aperto la cassa, ricevuta da Gabriele Maccafani, e 
collocato la reliquia in una teca a forma piramidale, con vetri in tre parti e 
racchiusa con il sigillo vescovile in data 12 giugno 1708, durante la visita 
pastorale in Pereto. La pone in un reliquiario dove, nella parte inferiore, 
si trova la reliquia di Giulia martire. Il vescovo ordina di porre la reliquia 
nella chiesa di San Giovanni Battista in Pereto e di esporla nei giorni 
festivi o in altri a piacimento. 
In ARPA esiste una copia certificata delle reliquie di Perpetuo martire: il 
notaio Bernardino De Simone certifica solo l’autentica nell’anno 1706, 
ma non il rescritto dove, con altra calligrafia, è scritto 1708.10 Quindi, 
quest’atto è databile tra il 1706 ed il 1708. 

                                                                 
9 ARPA, Certificati di reliquie, cartellina. 
10 ARPA, Documenti vari, cartellina 1, foglio documento 33. 
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Pio – ( ) – ( )  

   
 

 

[8] Lamina di latta verniciata in argento. 
La teca contenente la reliquia è incastonata nel reliquiario. 
Sul cartiglio è riportato: S. Pii m. 
Presenta 4 sigilli con lo stemma del vescovo Cristiani ed è chiusa. 

Le autentiche senza reliquia 

Marco e Luca Evangelista - osso - 1726 

 

Filippo Valignani, frate dell’ordine dei Predicatori, consegna al 
sacerdote Angelo Vendetta una reliquia composta da un osso di 
Marco e Luca Evangelis ti . <ottone/1> Roma, 29 maggio 1726.11 
Il 25 luglio 1726 Angelo Vendetta la dona alla chiesa di San 
Giovanni Battista e precisamente a Giuseppe e Giovanni Maria 
Lucatelli come risulta nella nota in calce. 
Nel rescritto il vescovo dei Marsi, Giuseppe Barone, durante la 
visita del primo luglio 1733, riconosce la reliquia collocata in un 
ostensorio. 
 

 

                                                                 
11 ARPA, Certificati di reliquie, cartellina. 
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Le reliquie presso la chiesa del SS Salvatore 
Il 22 maggio 1946, in occasione della visita 
pastorale tenuta dal vescovo dei Marsi, Diego 
Valerii, nella parrocchia del SS Salvatore in 
Pereto,12 fu redatto l’elenco delle reliquie presenti 
nella chiesa omonima : della Vergine benedetta, di 
S. Francesco e di S. Antonio da Padova; di S. 
Marco e di S. Luca evangelista; di S. Benedetta; 
di S. Giustina; di S. Giustino; di S. Basilio. In 
totale furono inventariati sei reliquiari. 
 
Il 30 maggio 2003, a cura della Diocesi dei Marsi, 
fu redatto un inventario degli oggetti sacri 
presenti nella chiesa e furono rinvenuti quattro 
reliquiari relativi a: Benedetta, Giustino, Marco e 
Luca Evangelista, Giustina. Alla data 
dell’inventario ne mancavano, quindi, due rispetto 
a quello del 1946. Le quattro reliquie catalogate:  

? erano in legno e cartapesta dipinta; 
? ognuna mostrava il sigillo papale; 
? evidenziavano la presenza di insetti 

xilofagi ed erano mancanti di parti;  
? la struttura lignea era ricoperta da 

cartapesta con volti cherubici e volute. 
 
Esiste una foto dell’anno 2006 (vedi Figura 5) in 
cui si rileva la presenza delle quattro reliquie: si 
trovavano nello spazio tra i due quadri e l’altare 
maggiore. Allo stato attuale i 4 reliquiari 
inventariati nel 2003 non sono disponibili nè se 
ne conosce la sorte. 

 

Figura 5 - Altare SS Salvatore 

Le reliquie perse 

Le fotografie, i numeri riportati tra le parentesi [], i nomi e le misure sono quelli relativi all’inventario redatto nell’anno 2003. 
 

Benedetta 
 

Giustina 
 

Giustino 
 

Marco e Luca Evangelista 
 

    
[0025]  
S. Benedicta m 

[0028] 
S. Justine m. 

[0026] 
S. Justinus m 

[0027] 
S. Marci Evang. S. Lucae 

                                                                 
12 ARPA, carte volanti. 
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Dimensioni 520 x 230 x 115 Dimensioni 520 x 230 x 105 Dimensioni 510 x 230 x 100 Evang 
Dimensioni 520 x 230 x 105 

Le reliquie perse, ma autentiche esistenti 

Maria - sepolcro - 1873 

 

Costantino Patrizi, vescovo di Ostia e Velletri, certifica la reliquia 
composta da parti del sepolcro della Vergine Maria.13 
<deargentata/-> Roma, 8 agosto 1873. Con nota apposta in calce, 
datata Pescina, 12 settembre 1873, il vicario dei Marsi, Ricciotti, 
invita l’economo curato della chiesa del SS Salvatore ad esporre 
la reliquia alla pubblica venerazione. Questa autentica potrebbe 
riferirsi alla reliquia che don Enrico inventariò nel 1943. 
 

Le reliquie presso la casa dei Vendettini 
Nel Settecento, durante le visite pastorali in Pereto, il vescovo dei Marsi era ospitato nella casa dei Vendetti, prospiciente la chiesa di 
San Giorgio. Qui aveva accesso alla cappella privata, di ridotte dimensioni, rispetto alla chiesa di San Giorgio, ma ricca di reliquie tra 
cui alcune vistose. Secondo quanto stabilito dal Concilio di Trento (1542-1563), erano soggetti alla visita del Vescovo, conosciuta con 
il nome di visita pastorale, oggetti, cose e persone tra cui chiese e oratori, pubblici e semipubblici 
In questo contesto il vescovo menziona la cappella in diverse relazioni stilate tra gli in izi del 1700 e la metà del 1800, descrivendola 
dopo le chiese visitate. La cappella per tutto il 1700 si arricchirà di reliquie. La prima segnalazione si ha con la visita pastorale del 1730 
dove viene citata la reliquia di Co lombo martire.14 Nel 1746, tre anni prima della morte di Ercole Antonio, il fondatore della cappella, 
venne acquisita la reliquia di Ercole martire.15 Da ricordare che a quella data Ercole Antonio ha ottanta anni: lui stesso è una “reliquia 
vivente” visto che all’epoca la gente moriva molto prima. Nel 1749 verrà acquisita la reliquia di Talaso martire.16  
 
Nel 1777 viene segnalata la presenza della reliquia di Talaso martire .17 Una descrizione di queste reliquie si ha nella relazione redatta in 
occasione della visita pastorale del 1808; 18 mentre un’altra nota di quelle presenti nella cappella privata si ha con la visita pastorale del 
1810. A questa data il ramo nobile dei Vendettini era ormai estinto: il nonno Ercole Antonio, il fondatore della cappella privata, era 
morto a metà Settecento; i figli Angelo Maria, l’arciprete che aveva contribuito al recupero delle reliquie, ed il conte Antonio erano 
passati a miglior vita da tempo; il figlio di Antonio, il conte Giuseppe Maria, era morto pure lui a fine Ottocento senza eredi. A Pereto 
era rimasto solo don Ercole Antonio, figlio del conte Antonio, che era sacerdote. Nella relazione, quindi, del 1810 è riportato che i l 
vescovo dei Marsi, Giovanni Camillo Rossi, celebra messa nell’oratorio pubblico dei Camposecco – segno questo che tale famiglia 
aveva preso possesso dell’abitazione dei Vendetti. L’altare era  sotto l’invocazione di San Luigi Gonzaga19 e inglobava il corpo integro 
di Talaso martire con il vase sanguinis (recipiente contenente il sangue)  - in cui è riportato il nome - ed estratto dal cimitero di San 
Callisto nell’anno 1749. I resti del martire si trovavano sotto una lapide di marmo , con il simbolo della colomba con la palma e con una 
antichissima lettera dei Cristiani PX, con la seguente iscrizione Thalasus in pace. Vi erano inoltre due vertebre e parte delle ossa con il 
vase sanguinis di San Ercole martire con il nome riportato, e il corpo di San Colombo anche con il vase sanguinis, insieme ad altre 
insigni reliquie . Diverse sono le considerazioni da farsi in merito a questa nota. La presenza del vase sanguinis è un rafforzativo a 
dimostrazione che le ossa esumate erano di un martire cristiano. In casa c’erano reliquie di vario tipo, ma queste tre erano di grosse 
dimensioni e con il vase sanguinis, il che conferiva un prestigio maggiore. La presenza delle due vertebre e parte di ossa con il vase 
sanguinis di Ercole martire, descritte nella relazione vescovile sopra menzionata, e l’autentica di Ercole martire, consegnata da don 
Enrico Penna ad ADM, è un indizio che ci permette di dire che le autentiche che don Enrico consegnò si riferivano a reliquie presenti in 
casa Vendetti. 
 
I resti di Colombo e Talaso sono ancora presso la casa dei Camposecco, menzionati nella visita pastorale del 1845. 20 Nel 1849 la 
reliquia di Colombo si trova nella chiesa di San Giorgio martire, mentre di Talaso, Ercole e tante altre reliquie non si ha più traccia. 
Allo stato attuale sopravvivono le autentiche delle reliquie che si trovano in due raccolte presso ADM. Nel capitolo seguente sono 
riportate le autentiche rintracciate. 

                                                                 
13 ARPA, Certificati di reliquie, cartellina. 
14 ADM, B/7/26 foglio 57. 
15 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 13. 
16 ADM, B/9/34 bis foglio 198. 
17 ARPA, Controversie anno 1920, visita pastorale anno 1777. 
18 ADM, B/9/34 bis foglio 44. 
19 ADM, B/9/34 bis foglio 198. 
20 ARPA, Controversie anno 1920, visita pastorale anno 1845. 
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Le autentiche senza reliquia 

Alberto Carmelitano - osso – 1776 

 

Nicola Angelo Maria Landini, frate dell’ordine degli eremiti di 
Sant’Agostino, certifica la reliquia composta da osso di Sant’Alberto 
Carmelitano.21 <stagno/1> Roma, 20 agosto 1776. 
 

Ambrogio vescovo e Romualdo abate - osso - 1727 

 

Francesco Federico Giordani, arcivescovo di Melitene, certifica la 
reliquia composta da osso di Sant’Ambrogio vescovo e San Romualdo 
abate.22 <ottone/1> Roma, 21 giugno 1727. 
 

Anna - osso - 1794 

 

Saverio Cristiani, frate dell’ordine degli eremiti di Sant’Agostino, 
certifica la reliquia composta da osso di Sant’Anna .23 <deargentata/1> 
Roma, 25 novembre 1794. 
 

                                                                 
21 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 30. 
22 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 67. 
23 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 32. 
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Antonio abate - osso - 1727 

 

Nunzio Baccari, vescovo di Boiano, certifica la reliquia composta da 
osso di San’Antonio abate.24 <argento/2> Roma, 17 giugno 1727 

Apollonia - osso - 1727 

 

Francesco Federico Giordani, arcivescovo di Melitene, certifica la 
reliquia composta da osso di Santa Apollonia vergine e martire.25 
<ottone/1>. Roma, 21 giugno 1727. 
 

Barbara e Antonio da Padova - osso - 1728 

 

Simone Gritti, vescovo di Ferentino, certifica la reliquia composta da 
osso di Santa Barbara vergine e martire e Sant’Antonio da Padova.26 
<argento/2> Roma, 29 febbraio 1728. 
 

                                                                 
24 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 57. 
25 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 61. 
26 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 79. 
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Benedetto abate e Brunone abate - osso - 1726 

 

Girolamo Lucini, vescovo di Capsa, concede al canonico Angelo 
Vendetta la reliquia composta da osso di Benedetto e Brunone abati.27 
<ottone/1> Roma, 8 luglio 1726. 
 

Bonaventura vescovo e Eustachio martire - osso - senza data 

 

Pietro Antonio Corsignani, vescovo di Venosa, certifica la reliquia 
composta da osso di San Bonaventura vescovo e di San Eustachio 
martire.28 <ottone/1> L’autentica è senza data. 
 

Carlo Borromeo – varie - 1734 

 

Benedetto Odescalchi [Erba], arcivescovo di Milano, certifica la reliquia 
composta da varie parti appartenenti a San Carlo Borromeo.29 
<argento/2> Milano, 30 agosto 1734 . 
 

                                                                 
27 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 21. 
28 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 43. 
29 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 1. 



reliquiari-sintesi2.doc  Pagina 20 di 40 

Cecilia vergine e Giovanni Francesco Regis - osso - senza data 

 

Pietro Antonio Corsignani, vescovo di Venosa, certifica la reliquia 
composta da osso di Santa Cecilia vergine e martire e del beato Giovanni 
Francesco Regis.30 <ottone/1> Roma, senza data. 
 

Celestino V, Ignazio di Loyola, Cataldo vescovo, … – varie - senza data  

 

Girolamo Lucini, vescovo di Capsa, certifica le reliquie composte da 
tunica di San Celestino V, osso di Sant’Ignazio di Loyola, San Cataldo 
vescovo, San Lino martire, San Ruggero, Sant’Andrea di Avellino, San 
Massimo martire, San Raimondo Nonnati, San Bernardo abate, San 
Patrizio vescovo, Sant’Agostino vescovo, San Donato vescovo, San 
Cristofaro martire, San Teodoro.31 Poste sette in teca <ottone/1> e sette 
in teca <ottone/1> Roma, senza data. 
 

Clemente, Innocenzo, Leone, … - osso - 1750 

 

Silvestro Merani, frate dell’ordine degli eremiti di Sant’Agostino, 
certifica la reliquia composta da osso dei martiri Clemente, Innocenzo, 
Leone, Assist [?], Rufino, Massimino, Berenice, Giulia. 32 <ottone/1> 
Roma, 20 dicembre 1750. 
 

                                                                 
30 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 47. 
31 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 25. 
32 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 16. 
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Croce - legno - 1775 

 

Nicola Angelo Landini, frate dell’ordine degli eremiti di Sant’Agostino, 
certifica la reliquia composta da un pezzo della croce di Gesù Cristo,33 
posta in una croce con filigrana d’argento. Roma, 5 agosto 1775. 
Questo documento è scritto su pergamena . 
 

Croce, San Giovanni Battista, Alessio confessore … – varie - 1727 

 

Girolamo Lucini, vescovo di Capsa, concede al canonico Angelo 
Vendetta le reliquie composte da legno della croce di Gesù, osso di San 
Giovanni Battista, osso di Sant’Alessio confessore, San Bernardino da 
Siena, San Pietro d’Alcantara, Sant’Ilario vescovo, San Simeone 
vescovo, San Martino vescovo, Sant’Atanasio, San Eustachio.34  
Messe in teca, la prima <argento/1>, le successive due <argento/1>, le 
successive tre <argento/1>, altre tre  <argento/1>, l’ultima <ottone/1>. 
Roma, 20 gennaio 1727. 
 

Ercole martire - osso - 1746 

 

Silvestro Merani, frate dell’ordine degli eremiti di Sant’Agostino, 
concede ad Antonio Vendetta, modificato in Vendettini, la reliquia 
composta da due vertebre, di parte di ossa e del vase sanguinis di 
Sant’Ercole martire.35 Posti in una cassetta di legno, parte deargentata e 
parte colorata, con un vetro. Roma, 17 marzo 1746. 
Questa autentica è un altro indizio a dimostrazione che quelle consegnate 
da don Enrico Penna ad ADM si richiamavano a reliquie presenti in casa 
Vendettini: in particolare questa si riferisce alle ossa di Ercole martire, 
già menzionate in altre parti della pubblicazione. 
 

                                                                 
33 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 26. 
34 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 29. 
35 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 13. 
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Francesca Romana - varie - 1765 

 

Nicola Angelo Landini, frate dell’ordine degli eremiti di Sant’Agostino, 
certifica la reliquia comp osta da varie parti degli abiti di Santa Francesca 
Romana.36 Posta in una cassa di legno con vetro. Roma, 7 maggio 1765. 
 

Francesco Caracciolo - osso - 1772 

 

Nicola Angelo Landini, frate dell’ordine degli eremiti di Sant’Agostino, 
certifica la reliquia composta da osso del beato Francesco Caracciolo.37 
<stagno/1> Roma, 2 gennaio 1772. 
 

Francesco d’Assisi - sacco - 1727 

 

Antonio Fonseca, vescovo di Tivoli, certifica la reliquia composta dal 
sacco di San Francesco d’Assisi.38 <argento/1> Tivoli, 5 febbraio 1727. 
 

                                                                 
36 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 24. 
37 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 26. 
38 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 35. 
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Francesco di Sales - pelle - 1725 

 

Simone Gritti, vescovo di Ferentino, certifica la reliquia composta da 
carne di San Francesco di Sales vescovo.39 <argento/2> Ferentino, 20 
agosto 1725. 
 

Francesco Saverio - sangue - 1724 

 

Simone Gritti, vescovo di Ferentino, concede ad Angelo Vendetta 
sangue e precordio40 di San Francesco Saverio della Compagnia di 
Gesù.41 <ottone/1> Ferentino, 17 marzo 1724. Il nome di Angelo 
Vendetta è scritto con calligrafia diversa da quella utilizzata 
nell’autentica. 
 

Gesù - dipinto - 1739 

 

Pietro Massimi, canonico della basilica Vaticana, certifica una tela 
dipinta con l’immagine del volto di Gesù,42 tela riconosciuta in Roma, il 
3 maggio 1739. L’autentica è datata Roma, 5 maggio 1739. 
 

                                                                 
39 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 5. 
40 E’ la regione anteriore del torace in corrispondenza del cuore. 
41 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 1. 
42 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 7. 
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Gesù - veste - 1727 

 

Francesco Federico Giordani, arcivescovo di Melitene, certifica la 
reliquia composta dalla veste di Gesù Cristo.43 <argento/2> Roma, 26 
maggio 1727. 
 

Gesù e Maria - varie - 1727 

 

Francesco Federico Giordani, arcivescovo di Melitene, certifica le 
reliquie composte dalla colonna di Gesù, cinta di Maria e sepolcro della 
stessa.44 Messe in tre teche <argento/2> Roma, 18 giugno 1727. 
 

Giacomo Minore - osso - 1727 

 

Francesco De Vico, vescovo di Eleusa, certifica la reliquia composta da 
osso di San Giacomo minore.45 <ottone/1> Roma, 14 marzo 1727. 
 

                                                                 
43 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 53 
44 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 59. 
45 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 37. 



reliquiari-sintesi2.doc  Pagina 25 di 40 

Giovanni Angelo Porro – ( ) - 1738 

 

Ludovico Savageri, vescovo di Alatri, certifica la reliquia composta da 
ex Pera [?] del beato Giovanni Angelo Porro, dell’ordine dei servi della 
BVM.46 <argento/2> Roma, 27 maggio 1738.  
 

Giovanni Crisostomo - osso - 1725 

 

Nunzio Baccari, vescovo di Boiano, certifica la reliquia composta da 
osso di San Giovanni Crisostomo e la consegna a don Stefano Mosca.47 
<argento/2> Roma, 25 febbraio 1725. Stefano Mosca il 3 marzo 1725 
concede la reliquia ad Antonio Vendetta.  
 

Giovanni Crisotomo e Crispino martire - osso - 1739 

 

Giuseppe Barone, vescovo dei Marsi, certifica la reliquia composta da 
osso di San Giovanni Crisostomo e di San Crispino martire.48 
<argento/1> Scurgola, 30 settembre 1739. 
 

                                                                 
46 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 5. 
47 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 11. 
48 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 8. 
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Giovanni, Paolo e Gregorio magno - osso - 1726 

 

Girolamo Lucini, vescovo di Capsa, concede al canonico Angelo 
Vendetta, la reliquia composta da osso dei Santi Giovanni e Paolo 
martiri e di San Gregorio magno.49 <ottone/1> Roma, 8 luglio 1726. 
 

Giuseppe - baculo - 1727 

 

Francesco Federico Giordani, arcivescovo di Melitene, certifica la 
reliquia composta dal baculo50 di San Giuseppe, sposo di Maria.51 
<argento/2> Roma, 6 luglio 1727. 
 

Ignazio di Loyola - veste - 1727 

 

Pietro Antonio Corsignani, vescovo di Venosa, certifica la reliquia 
composta della veste di San’Ignazio di Loyola.52 <argento/2> Roma, 8 
aprile 1727. 
 

                                                                 
49 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 19. 
50 Il baculo, dal lat ino baculum, o bacolo è il bastone simbolo del comando o di dignità sacerdotale. 
51 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 75. 
52 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 39. 
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Marco Evangelista, Luca Evangelista, Giovanni Battista, … - varie - 1727 

 

Francesco Federico Giordani, arcivescovo di Melitene, certifica la 
reliquia comp osta dall’osso di San Marco e di San Luca Evangelisti, 
veste di San Giovanni Evangelista, osso, ceneri e tela di San Lorenzo 
Levita, Santo Stefano Protomartire, tela di San Francesco d’Assisi.53 
Inserite in sei reliquiari <argento/2>. Roma, 30 dicembre 1727. 
 

Margherita da Cortona e Felicola – gossipio, osso - senza data 

 

Pietro Antonio Corsignani, vescovo di Venosa, certifica la reliquia 
composta dal gossipio54 di Santa Margherita da Cortona e Santa Felicola 
vergine.55 <ottone/1> Roma, senza data.  
 

Maria - capelli - 1726 

 

Girolamo Lucini, vescovo di Capsa, concede al canonico Angelo 
Vendetta la reliquia composta da capelli di Maria.56 <argento/1> Roma, 
2 dicembre 1726. 
 

                                                                 
53 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 77. 
54 Il gossipio è un panno di cotone. 
55 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 41. 
56 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 27 
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Maria - velo - 1727 

 

Francesco Federico Giordani, arcivescovo di Melitene, certifica la 
reliquia composta dal velo di Maria.57 <argento/2> Roma, 6 luglio 1727. 
 

Maria - velo - 1757 

 

Giovanni Antonio Guadagni, vescovo di Porto, certifica la reliquia 
composta dal velo di Maria.58 <argento/2> Roma, 21 gennaio 1757. 
 

Maria, Gaetano confessore, Luigi Gonzaga, … - varie - 1726 

 

Filippo Valignani, frate dell’ordine dei Predicatori, certifica le reliquie 
composte dai capelli di Maria, piviale di San Gaetano confessore, ceneri 
di San Luigi Gonzaga, tela del beato Stanislao Kosthe, osso di San 
Gioacchino, osso di Sant’Anna.59 Poste in 4 teche <argento/2> Roma, 25 
febbraio 1726. 
 

                                                                 
57 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 73. 
58 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 20. 
59 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 9. 
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Maria, Gesù, Marco … - varie - 1727 

 

Girolamo Lucini, vescovo di Capsa, certifica le reliquie composte dal 
velo macchiato di sangue di Maria, velo di Maria, veste di Gesù, spine 
della corona di Gesù, [?] di San Marco Evangelista, San Luca 
Evangelista, San Gaetano, [?] di vergini, San Fabiano papa, Santo 
Stefano, martire, Santa Teresa vergine, tela di San Filippo. 60 
Poste quattro in teca <argento/2>, quattro in teca <ottone/1>, due in teca 
<ottone/ 1>, due in teca <argento/2>. Roma, 28 gennaio 1727. 
 

Nicola di Bari e Stanislao Kostka - osso - 1727 

 

Francesco Federico Giordani, arcivescovo di Melitene, certifica la 
reliquia composta da osso di San Nicola di Bari e di san Stanislao 
Kostka.61 <ottone/1> Roma, 21 giugno 1727. 
 

Orsola, Liberata e Prospero - osso - senza data 

 

Pietro Antonio Corsignani, vescovo di Venosa, certifica la reliquia 
composta da osso di Santa Orsola vergine, Santa Liberata vergine e San 
Prospero martire.62 Le prime due reliquie furono inserite in una teca e la 
terza in un’altra <ottone/1> L’autentica è senza data. 
 

                                                                 
60 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 33. 
61 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 63. 
62 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 45. 
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Pasquale Baylonne e Francesco da Paola - osso - 1727 

 

Francesco Federico Giordani, arcivescovo di Melitene, certifica la 
reliquia composta da osso di San Pasquale Baylonne e San Francesco da 
Paola. 63 <ottone/1> Roma, 21 giugno 1727. 
 

Pellegrino Laziosi - osso - 1727 

 

Floriano Hrebnicki, arcivescovo della Polonia, certifica la reliquia 
composta da osso del cranio di Pellegrino Laziosi.64 <ottone/1> Roma, 9 
giugno 1727. La reliquia è poi donata a don Filippo Vendetta, come 
scritto in una nota in calce. 
 

Pietro, Paolo, Andrea, … - osso - 1727 

 

Francesco Federico Giordani, arcivescovo di Melitene, certifica la 
reliquia composta da frammenti di osso degli apostoli Pietro, Paolo, 
Andrea, Giacomo Maggiore e Minore, Tommaso, Filippo, Bartolomeo, 
Matteo, Simone, Taddeo, Matteo, Barnaba e San Giovanni Battista e 
Sant’Antonio da Padova. 65 Poste in 15 reliquiari <argento/2>. Roma, 23 
giugno 1727. 
 

                                                                 
63 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 71. 
64 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 55. 
65 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 69. 
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Pio V - capelli - 1726 

 

Girolamo Lucini, vescovo di Capsa, concede al canonico Angelo 
Vendetta la reliquia composta da capelli di San Pio V.66 <ottone/1> 
Roma, 8 luglio 1726. 
 

Pio V papa, Salvato papa, Apollonia, … - varie - 1726 

 

Filippo Valignani, frate dell’ordine dei Predicatori, certifica le reliquie 
composte da osso e veste di San Pio V, frammenti di osso di San Salvato 
papa, Santa Apollonia vergine, Santa Lucia, San Carlo Borromeo, San 
Pietro di Alessandria, Santa Maria Maddalena, Santa Balbina vergine, 
San Giorgio, San Tommaso di Villanova, Santa Elisabetta regina, Santa 
Monica.67 
Le prime sei reliquie in tre teche <argento/2> e le altre sei in altre tre 
<ottone/1> Roma, 25 febbraio 1726. 
 

Primo e Feliciano - osso - 1736 

 

Tommaso Cervioni, arcivescovo di Siena, certifica la reliquia composta 
dalle ceneri e da osso di San Primo e San Feliciano martiri.68 Poste in un 
cilindro di cristallo. Roma, 2 giugno 1736. 
 

                                                                 
66 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 23. 
67 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 7. 
68 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 3. 
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Raimondo da Penafort e Pietro - osso - 1726 

 

Girolamo Lucini, vescovo di Capsa, concede al canonico Angelo 
Vendetta la reliquia composta da osso di San Raimondo da Penafort e di 
San Pietro martire.69 <ottone/1> Roma, 8 luglio 1726. 
 

Romana da Todi - osso - 1760 

 

Silvestro Merani, frate dell’ordine degli eremiti di Sant’Agostino, 
certifica la reliquia composta da osso di Santa Romana da Todi.70 
<argento/2> Roma, 20 giugno 1760. 
 

Scolastica, Andrea Conti - osso e carne - 1727 

 

Pietro Antonio Corsignani, vescovo di Venosa, certifica la reliquia 
composta da osso di Santa Scolastica vergine e carne del beato Andrea 
Conti.71 <ottone/1> Roma, 6 aprile 1727. 
 

                                                                 
69 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 15. 
70 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 22. 
71 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 49. 
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Sempronio e Apollinare - osso - 1727 

 

Pietro Antonio Corsignani, vescovo di Venosa, certifica la reliquia 
composta da osso di San Sempronio martire e Sant’Apollinare martire.72 
<ottone/2> Roma, 8 aprile 1727. 
 

Teodora e Prospero - osso - 1746 

 

Pietro Antonio Corsignani, vescovo di Valva e Sulmona, certifica la 
reliquia composta da osso di Santa Teodora vergine e San Prospero.73 
<argento/2> Sulmona, 20 novembre 1746. 
 

Valentino e Venanzio - osso - 1727  

 

Francesco Federico Giordani, arcivescovo di Melitene, certifica la 
reliquia composta da osso di San Valentino martire e San Venanzio 
martire.74 <ottone/1> Roma, 21 giugno 1727. 
 

                                                                 
72 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 51. 
73 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 15. 
74 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 65. 
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Vincenza, Cristina, Martina … – varie - 1726 

 

Filippo Valignani, frate dell’ordine dei Predicatori, consegna ad Angelo 
Vendetta le reliquie composte da frammenti di osso di Santa Vincenza 
vedova, Santa Cristina vedova, Santa Martina vedova, Santa Vittoria, 
veste di Santa Francesca Romana, osso di Sant’Anastasia martire, Santa 
Caterina da Siena vergine, Santa Artemia vergine, tunica della beata 
Margherita da Cortona, cappa di Santa Teresa vergine, le vesti dei tre 
Magi.75 Poste in tre teche: cinque reliquie nella prima <ottone/1>, cinque 
nella seconda <ottone/1> e tre nella terza. Roma, 29 marzo 1726. 
 

Vincenzo de Paoli - varie - 1746 

 

Placido Pezzancheri, vescovo di Tivoli, certifica la reliquia composta da 
carne, dalla veste e dalla tela con il sangue di San Vincenzo de Paoli.76 
<argento/1> Tivoli, 26 giugno 1746. Nel retro è scritto che la reliquia 
doveva essere consegnata ad Antonio Vendetta. 
 

Vincenzo Ferrari - pallio - 1751  

 

Silvestro Merani, frate dell’ordine degli eremiti di Sant’Agostino, 
concede ad Antonio Vendetta, modificato in Vendettini, la reliquia 
composta da pallio di San Vincenzo Ferrari.77 <argento/2> Roma, 14 
febbraio 1751. 
 

                                                                 
75 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 3. 
76 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 11. 
77 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 18. 
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Vincenzo Ferrari, Gennaro vescovo, Guglielmo di Aquitania, … - varie - 1727 

 

Girolamo Lucini, vescovo di Capsa, concede al canonico Angelo 
Vendetta le reliquie composte da osso di San Vincenzo Ferrari, San 
Gennaro vescovo, San Guglielmo di Aquitania, San Dionigi Aeropagita, 
San Valentino martire, San Benedetto martire, abito di San Giacomo 
della Marca, osso di San Lazzaro vescovo.78  
Poste 2 in una teca <ottone/1>, 2 in una teca <ottone/1>, 2 in una teca 
<ottone/1>, 2 in una teca <argento/2> Roma, 20 gennaio 1727. Il nome 
di Angelo Vendetta è scritto con calligrafia diversa da quella 
dell’autentica. 
 

Vito e Rocco confessore - osso - 1726 

 

Girolamo Lucini, vescovo di Capsa, concede al canonico Angelo 
Vendetta la reliquia composta da un osso di San Vito martire e San 
Rocco confessore.79 <ottone/1> Roma, 8 luglio 1726. 
 

Vittoria - osso - 1740 

 

Pietro Giordano certifica la reliquia composta da osso di Santa Vittoria 
vergine e martire.80 <ottone/1> Tolfa, 26 dicembre 1740. 
 

Le reliquie perse 

San Talaso 
Già precedentemente si è parlato di questa reliquia che – come abbiamo appreso da ulteriori notizie – fu estratta dal cimitero di San 
Callisto, in Roma, nel 1749.81 Nella sua visita pastorale del 1777, il vescovo dei Marsi, Francesco Vincenzo Layezza ripone le ossa di 
Talaso, presenti nell’oratorio dei Vendettini, in una Capsulam Christallis [teca con vetro] con tanto di registrazione notarile a cura del 

                                                                 
78 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 31. 
79 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 45, foglio 13. 
80 ADM, fondo Pereto, busta 3, documento 63, foglio 9. 
81 ADM, B/9/34 bis foglio 198. 
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notaio Francesco Santese.82 Menzione della reliquia si ha nella relazione redatta in occasione della visita pastorale del 1808: il vescovo 
durante la ricognizione la segnala nella casa dei Vendettini e dei Camposecco.83 

Conclusioni della ricerca 
I reliquiari analizzati - ad eccezione di quello di Santa Croce - presentano parti corrose o sporche di grasso, vetri opachi dalla sporcizia , 
insetti nella struttura lignea: è auspicabile una pulitura e un restauro per ridurre i danni prodotti dal tempo e dall’ incuria. Dal lato 
economico sono di scarso valore, trattandosi di lamine di metallo e similari. Dal punto di vista storico, invece, il loro valore è 
inestimabile: documentano la storia religiosa delle chiese del paese, la storia delle confraternite e delle famiglie più importanti del 
luogo; sono un intreccio di eventi e di persone che permettono di ricostruire le vicende di Pereto. 

Appendici alla parte 2 

Tabella comparativa autentiche 
Esistono delle autentiche che hanno degli elementi comuni. 
 
reliquia chiesa elemento comune 
San Gaetano; San Gaetano San Giorgio certificatore: Girolamo Lucini 

stessa data: 8 luglio 1726 (una donata alla chiesa di San 
Giorgio, come riportato in calce, ed una in casa Vendettini) 

Giulia e Marzia martiri; Perpetuo martire; 
Bonifacio martire 

San Giovanni  certificatore: cardinale Gaspare Carpegna che certifica 
reliquie nel 1700, 1702 e 1706 

Tabella comparativa reliquiari 

Esistono dei reliquiari che hanno qualche elemento che li accomuna allo stato attuale; anche in passato potevano esserci, tra quelli 
analizzati, elementi comuni, ma oggi non sono più reperibili. 
 
reliquia chiesa elemento comune 
Giorgio; Maria  San Giorgio forma 
Luca Evangelista; Nicola da Tolentino San Giorgio forma  

incisione composta da tre monti con sopra un uccello, a 
sinistra una G ed a destra una L 

Maccafani 1; Maccafani 2; Maccafani 3; 
Maccafani 4; Maccafani 5 

San Giorgio forma  
incisione nella lamina di metallo : NOBILIS // FAMILIA DE 
MACCAPHANIS // FECIT 1805 

Croce; Luigi Gonzaga  San Giorgio scritta ad inchiostro : Fran.co Meuti Anno 1750 
Giulia e Marzia martiri; Perpetuo martire; 
Bonifacio martire 

San Giovanni  forma  
sigillo del vescovo 

Anonimo 1; Anonimo 2; Anonimo 3; Celestino; 
Fortunato; Giustino; Innocenzo 

San Giovanni  scritta dipinta : N.r Fran.co Santese  

Anonimo 1; Anonimo 2; Fortunato; Giustino San Giovanni  forma  
Anonimo 3; Celestino; Clemente; Felice; 
Innocenzo; Pio 

San Giovanni  forma 

Anonimo 3; Celestino; Clemente; Felice; 
Fortunato; Giustino; Pio; 

San Giovanni  sigillo del vescovo 

Benedetta; Giustino; Marco e Luca Evangelista; 
Giustina 

SS Salvatore forma  
fattura: in cartapesta 

 

                                                                 
82 ARPA, Controversie anno 1920, visita pastorale anno 1777. 
83 ADM, B/9/34 bis , foglio 44. 
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Le reliquie che esistevano in casa Vendetti: notazioni dalle visite pastorali 
Di seguito sono riportate le immagini delle visite pastorali in cui si parla delle reliquie presenti in casa Vendetti, in particolare nella 
cappella. 

Visita pastorale anno 1730 
 

 
 
ADM84 

Visita pastorale anno 1777 
 

 
 
ADM 85 

                                                                 
84 ADM, B/7/26 foglio 57. 
85 ARPA, Controversie anno 1920, visita pastorale anno 1777. 
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Visita pastorale anno 1808 
 

 
 
ADM 86 

Visita pastorale anno 1810 

 
 
ADM 87 

                                                                 
86 ADM, B/9/34 bis, foglio 44.. 
87 ADM, B/9/34 bis foglio 198. 
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Visita pastorale anno 1845 
 

 
 
ADM 88 
 

                                                                 
88 ARPA, Controversie anno 1920, visita pastorale anno 1845. 
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